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COMUNICATO  STAMPA N. 42 
 

(Conferenza di Simone De Fraja sulle campagne militari dei Tarlati) 
 
 
 E’ dedicata alle “campagne” militari dei Tarlati di Pietramala la terza conferenza 
del ciclo sui “fatti d’armi” del territorio aretino, organizzato dalla Società storica, d'intesa 
con il Comune. A parlarne sarà Simone De Fraja, martedì 14 ottobre, alle ore 17,30, 
nell'auditorium comunale “Aldo Ducci” di via Cesalpino. 
 Dopo la battaglia di Campaldino del 1289 (oggetto della precedente conferenza), 
sulla scena aretina assume una posizione di preminenza la famiglia ghibellina dei Tarlati, 
che a partire dal 1321 instaura la sua signoria sulla città. Capeggiati prima dal vescovo 
Guido, poi dal fratello Pier Saccone, i Tarlati inaugurano una politica aggressiva che nel 
volgere di pochi anni li porta non soltanto a riconquistare i “castelli” perduti dopo 
l’infausta giornata di Campaldino, ma anche ad espandersi verso est, oltre il crinale 
appenninico. Ma le loro fortune conoscono un repentino tracollo, che trascina Arezzo 
sotto la prima dominazione fiorentina (1337). 

Simone De Fraja, oltre alla professione di avvocato, svolge attività di ricerca e di 
divulgazione storica, che è sfociata nell’insegnamento e nella pubblicazione di saggi ed 
articoli. Cultore di archeologia classica e medievale, ha concentrato i suoi studi sulla 
storia del territorio aretino e in particolare del Casentino. Della Società storica aretina è 
socio fondatore. 
 Coordinato da Luca Berti ed aperto a tutta la cittadinanza, il ciclo di conferenze 
sui “fatti d’armi” è destinato a protrarsi fino al mese di dicembre, soffermandosi sulle 
battaglie e sulle “imprese” militari che hanno interessato la nostra provincia dall’età 
antica alla seconda guerra mondiale. L’appuntamento successivo è fissato per martedì 21 
ottobre (stesso luogo, stessa ora), quando Giovanni Cherubini parlerà del “sacco di 
Arezzo” ossia dei tragici anni compresi fra il 1381 e il 1384, durante i quali la città fu 
ripetutamente violata. 
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